
Processo alla politica estera del presidente via Cnn 

«Non possiamo 
i gendarmi del mondo» 
Ma Clinton evoca im blitz a Haiti 
«I problemi sono più difficili di quanto mi aspettassi». In 
90 minuti in diretta alla Cnn, Clinton difende come può 
la sua politica estera sotto tiro incrociato. Cavandosela 
agevolmente sui temi in cui si sente più a suo agio 
(economia, attriti commerciali con Giappone,~Medio 
Oriente)," perdendo la calma all'accusa di «zig-zag» in 
Bosnia. Tra i sostenitori senza riserve Jimmy Carter: 
«Penso che la sua politica estera sia perfetta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND amzMite 
• i NEW YORK. Presidente Clinton, ,, 
non le d a fastidio l 'accusa di conti-
nuare a vacillare, di essere ondiva- '•„; 
go? «Qualche volta mi d à davvero 
fastidio •< ( r idendo) . Ma credo, <. 
inannzilutto, che tutti i leaders nel- ," 
la storia abbiano dovuto rivedere le •,. 
loro posizioni e cambiarle.... Non è f 
sui principi che si vacilla, la que- / 
stione è che semplicemente non 
sappiamo cosa pud funzionare en- -; 
tro i limiti della nostra capacità di ' 
affrontare certi problemi.. Non tut- ì 
te le questioni sono tali c h e si pos- •'• 
sa ogni volta mettere sul piatto l'in- •;, 
tera potenza e c o n o m i c a e militare,:J'--
tutto il prestigio degli Stati Uniti... E Y 
sono queste le aree grigie di fru- -

. strazione, specie per chi sta dall'ai-
tra parte a d aspettare un nostro in
tervento...», la risposta 

•La stampa è libera...» 
In 90 minuti di forum «planeta

rio» in diretta tv sulla Cnn, in colle
gamento con i corrispondenti d a '• 
tutto il mondo dall 'aula magna del ,u 
Centro Carter di Atlanta trasforma- '$ 
ta in studio tv, Clinton ha fatto il >;• 
possibile per difendere la sua poli
tica estera sotto tiro incrociato, arri- ,. 
vando a tratti a teorizzare il diritto, '.'• 
anzi la necessità di, vacillare e on- : 
deggiare per il presidente degli Sta- U 
ti Uniti nella giungla del dopo- • 
guerra-fredda. «Gli Stati Uniti stan- •. 
n o facendo meglio c h e possono... I 
problemi che ci troviamo a fron- .;'• 
teggiare sono il risultato di processi : 
molto difficili a cui non ci sono so-
luzioni facili... Per questo su alcuni 5:' 
di questi problemi (Bosnia, Haiti') <: 
c'è voluto più tempo e (il processo '; 
di decisione) è stato più tortuoso e ? 
frustrante di quanto avrei preferito '-
fosse... Non m e la prendo per le ,, 
critiche, ma non credo sia giusto , 
sostenere c h e s iamo senza pnncipi ' 
e continuiamo a vacillare. Non è H 
vero. Abbiamo cercato di lavorare -
alla soluzione di questi problemi, ' 
m a non tutti i problemi sono facil- f. 
mente solubili... L'America non .< 
pud risolvere tutti i problemi e non '-'.) 
deve diventare il poliziotto del < 
mondo. Ma abbiamo il dovere' di * \ 
unirci agli altri per fare il possibile ',' 
per tenore sofferenze e resturare la .; 
pace. Ciò significa c h e i mezzi va- S 
riano d a circostanza a circostan- K 

' za», il filo conduttore della sua dife- •-

sa . . i ...,.••••.•'.-• *:.-.-„-'.:.• 

Gli hanno chiesto se non ntenes-
se'mgiuste le cntiche ala sua politi
ca estera. «Non saprei. Direi di no, 

r a NEW YORK. All'improvviso da
vanti a noi incombe un anniversa- . 
rio. Il mese è agosto. L'evento si 
chiama «Woodstock '94». È il 25° ; 
anniversario. Ormai non passa- -
giorno senza c h e nitri qualche noti- • 
zia su Woodstock. Com'è Wood- • 
stock? Era, ed è, un tranquillo lue- ' 
go di campagna. Non c 'è niente d a : 
visitare tranne la fattoria di Max Ya- ,]' 
sgur dove è avvenuto il famoso ra
duno. È rimasta una fattoria. .,?". 

Ma il prato «storico» è diventato ;.' 
una mecca > di : pellegrinaggio. 
Woodstock, che ha dato il nome " 
ad una generazione intera, è stato -
la fine, non l'inizio, della stagione. ;.' 
Nonostante ciò, un po ' di nostalgia £ 
la sente, rivisitando il prato davanti .' 
alla fattoria di Max Yasgur, chi c'è- • 
ra stato 25 anni fa, in un weekend • 
di agosto. Migliaia e migliaia di gio
vani si erano radunati per stare in- l 

sieme. C'era il senso di un popolo ; 
che rispondeva alla chiamata. Ma '* 
non tutti i giovani di allora erano il 
popolo di Woodstock. C'era una ;. 
grande divisione fra «noi» (coloro ;•; 
che sono stati a Woodstock in per- -i 
sona o in spirito) e «loro» (coloro 
che detestavano tutto ciò c h e 

nel senso che , nel nostro Paese al
meno, c 'è una grande tradizione di ; 
libertà della stampa. E fa parte del : 
mestiere • della s tampa criticare 
chiunque sia al potere. Fa parte del ' 
mestiere concentrarsi su quanto va : 
storto...». Se noti avesse sottovalu
tato la complessità della politica : 
intemazionale. «Questo si. Ho visto : 
l'altro giorno un'intervista a Kenne-, 
dy un a n n o prima c h e fosse assas
sinato. Gli chiedevano che cosa • 
avesse • imparato ; d a presidente. 
"Che i problemi sono più difficili di 
quanto immaginavo fossero", ri
spose. E direi, che a lmeno sul fron
te intemazionale, i problemi sono 
più difficili di quanto immaginassi». 
Crede di avere la squadra giusta 
per affrontarli? «SI, penso che siano , 
all'altezza della situazione. Solo 
che s tanno dissodando terreno 
vergine... ; E nell'awenturarsi : su : 
nuovi terreni si deve per forza ri
schiare di sbagliare. Per questo io 
sono pronto a rischiare di sbaglia
re, e cosi facendo uno si attira più 
critiche ancora...», la risposta, che 
pur difendendo Warren Christo
pher, non nega che ci sia un pro
blema di immagine . dell 'equipe 
che si è scelta. ..'..:-. 

Nessuna sorpresa dall'inedita in- ' 
ziaUva della Cnn. Nel senso che la 
performance televisiva del presi
dente, la diplomazia in piazza in 
diretta tv, ha ripresentato pari pari i 
•distinguo», lo spaccare il capello 
in quattro, il dire e il non dire che 
l'impressione di voler tenere il pie
d e in troppe scarpe su cui si erano 
butatrj a pesce i suoi critici. «Un'im- ' 
magine speculare della sua politi-
ca», con le debolezze e : punti di 
forza, titolava ieri il più diffuso quo
tidiano americani, «Usa Today». ! 
Solo l'ex presidente Carter, il suo • 
ospite ad Atlanta, l'ha promosso a ' 
pieni voti: «SI, penso che la sua po
litica estera sia perfetta». • 

Scatto di nervi sulla Bosnia 
; A suo agio e molto sicuro di sé 

sui temi su cui può vantare succes
si e su cui più si e rano concentrati i 
suoi interessi ( l 'economia globale, 
il conflitto commerciale col Giap
pone, il Medio Oriente), Clinton ha 
avuto uno scatto di nervi solo 
quando l'inviata della Cnn a Sara
jevo, Christiane Amanpour, gli ha 
chiesto a bruciapelo se non ritiene 
che «il costante zig-zagare della 
sua amministrazione sulla Bosnia 
crei un precedente pencolosissmo, 

Collegato in video 
con 160 paesi 
Potenza della Cnn: £11 Interlocutori 
di Clinton, ad Atlanta e via satellite 

- erano quasi 200 giornalisti, da 160 
paesi. La trasmissione, In «prime 
timo- poteva assere captata In 62 
milioni di case americane, SO -
milioni In Europa occidentale e una 
trentina di milioni nel resto del 
mondo. Ma In Europa era notte • 
fonda, In Asia l'alba. Clinton ha ;.- . 
parlato degli haitiani «uccisi e • "'•' 
mutilati», ma si calcola che a Hard 

; ci siano appena 5.000 apparecchi 
tv In grado di ricevere via satellite ••• 

, la Cnn. ..y;. ;.-.*.•.•.-,• -.:-, -sv

iale d a spingere gente c o m e Kim 11 
Sung o altri "uomini forti" a pren
derlo meno sul serio di quanto vor-

. rebbe». ••-.• •••:,•: ••• .- ...-. --.•. •:.-.-
«Nossignore, ma credo che per-

dicozzi c o m e il suo possano spin
gerli davvero a prendermi meno 
sul serio di quanto vonei. Nossi
gnora. Non ci sono stati affatto co
stanti zig-zag.... Sulla Bosnia io so-

; no stato molto più attivo di quanto 
sia mai stato il mio predecessore 
(Bush), tanto per cominciare... 
Credo che gli Stati Uniti abbiano 
(atto meglio che potevano. Penso 
che abbiamo fatto molto. Mi potre
ste chiedere: vorrei che avessimo 
fatto di più, e prima? Vonei c h e gli 
europei e gli altri nostri alleati aves
sero concordato totalmente con 
me? Certamente... Ma io ho fatto 
del mio meglio,..», lo scatto con cui 
ha zittito,l'interlocutrice, e che de
ve aver rimuginato per ilresto della 

; performance se alla fine ha sentito 
il bisogno di tornarci: «Me l'aspetta
vo che rrii facessero la lezione da 
Sarajevo, e mi va bene, perché 

•• quella poveraccia ha visto gli orron 
di questa guerra e doveva riferire 
SU di eSSi...». •-,-.. ' ••• ,-••,' ;;•.••'•'.) 

«Non escludo l'Invasione» -...• 
Sull'altro grosso nodo dolente, 

Haiti, Clinton aveva fatto dichiara-
: zioni molto dure già prima di an-
, dare a rispondere alle d o m a n d e 

via satellite. Ha detto chiaro e ton
d o che «ha perso la pazienza» con i 
militari al potere («E ora che se ne 
vadano») e ha ribadito che «non 
esclude alcuna opzione, nemme
no un'invasione di Haiti. «Conti
nuano ad uccidere e mutilare in
nocenti, non possiamo escludere 
la prospettiva dell 'opzione milita
re», ha insistito. Ma alla precisa do
manda su quale sarebbe la missio
ne di un intervento militare, si è 

: mantenuto sulle generali, guardan
dosi bene dal dire esplicitamente 
che intende restaurare il deposto 
presidente Aristide. Il giorno prima 
un altolà, con invito esplicito a sca
ricare Aristide gli era venuto niente 
meno che da Bush in un'intervei-
sta al «Houston Chroniclc». 

QUINTA STRADA 

Bill Clinton durante la conferenza televisiva Ake/Atp 

r **fc ~MW.«»»Ww^.Uim«,inÌji.»iii»lH*i>lin7Ìife»-

s s «Che lezioni abbiamo imparato dalla Somalia? In 
primo luogo che è molto difficile avere a lungo in un 
luogo forze delle Nazioni unite, certamente forze Usa, ' 
e sostenere che si tratta solo di un intervento umanita
rio... In altre parole la gente in Somalia moriva non so
lo perché non aveva d a mangiare ma a causa dei con
flitti politici e militari nel Paese, quindi la prima lezio
ne è che non si può dire "andiamo e potremo forse ri
tirarci tra un mesetto", perché alla radice di crisi del 
genere ci sono sempre problemi politici e talvolta con
flitti militari», ha detto Clinton nella parte del suo di
scorso dedicata alla crisi somala. «La lezione numero 
due - ha aggiunto - è che gli Stati Uniti, in quanto su
perpotenza, non possono farsi intrappolare net ruolo 
di polizotto in un conflitto in cui non ci sia un proces
so di soluzione politica in corso.... Non dobbiamo es
sere ingenui. Useremo queste lezioni per salvare vite 
in Rwanda? Forse...ma sappiamo, non solo dall'espe
rienza in Somalia ma anche da quel che abbiamo let
to sul conflitto tra Hutu e Tutsi che c'è un elemento 
militare e uno politico, quindi dobbiamo cercare di in
dividuare anche una soluzione politica» 

.*i +t*.?.v ,-,?K-*?i*&l.r^&»£u&.x*? « t ? »̂ »*"lw«!#ffcw4S*.(£'>£tiV'C« 1r~.&*Z 

Disneyland nel prato di Woodstock 
Woodstock rappresentava). 

Questo feeling del «come erava
mo», che adesso è nell'aria, è in
quietante. Alcuni di noi erano «co- •;• 
m e eravamo». Ma non tutti. Anzi. Il '; 
fatto che d o p o 25 anni non si rico- ; 
nosca più questa piccola linea di 
frontiera è un elemento di tristezza, 
non di nostalgia. Non basta essere 
stati giovani insieme per celebrare 
insieme, tanti anni dopo . 

E allora c 'è chi si domanda , pen
s a n d o alla festa di agosto, perché 
trasformare Woodstock in una lu
gubre Disneyland? Domanda inuti
le. Il «trip» della nostalgia è un busi
ness. C'è già chi pensa a costruirlo. 
Ci vuole capitale, pianificazione e 

. il distacco di un consiglio d'ammi
nistrazione. •• •-•:.••'.- . : - > . : 

Hanno pensato e ripensato, due 
trentenni di oggi e un ex giovane, ; 
Peter Walther, Lenore Benefield e . 
Michael Lang a c o m e nportarci a 
Woodstock. Si chiamerà «Wood-

ALICKOXMAN 
stock '94». Sarà c o m e uno spetta
colo di Hollywood, con un «prossi
mamente» che andrà avanti da 
adesso fino ad agosto. : • . , ' , ' :. 

I nostri tre eroi stanno mettendo 
insieme il data-base per il loro 
computer. Si fa cosi. Raccolgono 
tutte le dicerie, tutte le voci possibi
li sulle persone che. per una ragio
ne o per l'altra, sono state a Wood
s tock Tutto entra nel compu te r da 
Eric Clapton allo sceriffo che ha 
tentato invano di tenere l'ordine. 
Chi è vivo. Chi è morto. Chi si è uc
ciso. Chi ha abbandonato e fa il fa
legname. Chi fa ancora concerti. 
Peter e Lenore dicono che è un la
voro «fantastico». Coloro che sono 
stati a Woodstock possono andare 
a cercare i nomi di altri che ci sono 

Stati. •'. ..; • •.'•-•• •.• •..• ••:•••••• -, •.-.-:,'•• 
Ci sarà l'elenco completo di tutti 

i divi. Ci sarà l'elenco di tutte le 
canzoni. Tutti i testi da imparare, 
come allora, a memona. E persino 

i diritti d'autore di ogni canzone. 
Quale testo ha guadagnato quale 

• somma, negli a n n i 11 computer ci 
dirà, anche, chi è sposato con chi. 
Chi è divorziato con chi. E quanti 
morti per overdose. . •• ., 

Non ci dirà, però, chi è morto in 
Vietnam. Chi è fuggito in Canada 
per non andarci. Chi è finito in pri
gione per la guerra. Non ci dirà, in-

, somma, niente di quegli anni. Un 
computer non può capire che la 
generazione di Woodstock non si : 
divide fra guerra e non guerra. Ma 
fra coloro che volevano e sognava-

.; no e rischiavano, e coloro che se 
'• ne stavano acquattati aspettando, 

con pazienza, «il cambio di stagio-
" ne». • ;-S;,v>'-- . •'• -:'''- :- . v ' 

Che tipo di nostalgia vorrebbero 
evocare gli sponsor di Woodstock 
'94? Difficile che il loro sia un rim-

. pianto per i giorni in cui il m o n d o 
sembrava davvero nelle mani di 
persone giovani, capaci di qualun

que miracolo. Persino di fermare 
l'esercito più potente del mondo . 
Diffìcile pensare che sia una no
stalgia per un periodo di canzoni, 
di musica, e di artisti che nel seco
lo, mai prima, mai dopo , si è ripe
tuto. -•• ••„.--......», • -• .;,-., .,;—.' 

Woodstock '94 sarà un museo 
delle cere, un progetto artificiale, 

; creato a tavolino. Avrà successo? 
Probabilmente. È un'idea efficace. 
I tre hanno capito la passione in
controllabile di molti per gli anni
versari. • ••.•:.•.•••• - •".;•••--.- -•:•./• :y.:. 

Serpeggiano i dubbi. È davvero 
cosi facile giocare sulla nostra in
certezza e timidezza verso il futu
ro? Che sia vero che ognuno di noi 
vive con la paura di non essere più 
capace di fare, domani, qualcosa 
che meriti di essere ricordato? Per
ché questa è la spiegazione. Non 
osando immaginare il futuro, co
me facevano i ragazzi di Wood
stock, l'idea è di cercare rifugio nei 

, castelli di carta del passato. . ., 
Per celebrare un anniversario 

forse è meglio esserci stati. E forse 
è ancora meglio smettere di imita
re il passato e inventare tutto da ca
po 

m «Credo che stasera ci siano anche nord-coreani a 
seguirci. Gli voglio dire che le opzioni che abbiamo 
sono in larga misura nelle mani dei Nord-coreani. 
Tocca a loro scegliere, lo gli dico: gli Stati Uniti voglio
no avere relazioni amichevoli e aperte con voi. Desi
deriamo rapporti costruttivi. Desideriamo che abbiate 
un rapporto costruttivo con la Corea del Sud. Voi, in 
Corea del Nord, vi siete impegnati alla denuclearizza
zione della penisola coreana. È ciò che vogliamo an
che noi - ha affermato il presidente degli Stati Uniti 
quando ha affrontato la delicata questione coreana - . 
Se saremo costretti ad una politica di isolaménto sarà 
solo perché voi decidete di non procedere sulla strada 
degli impegni che vi siete già assunti, onorare le ispe
zioni intemazionali ed essere un paese non-nucleare». 
. «Le opzioni credo siano chiare. Ma non sono facili. 

Nessuno desidera lo scontro - ha ribadito Clinton - . 
Ma al tempo stesso nessuno desidera uno stato non 
solo dotato di potenza nucleare ma capace di prolife
rare le armi nucleari ad altri paesi. È una situazione 
potenzialmente molto pericolosa. Noi intendiamo re
stare fermi su questo e continuare a lavorare con i no-
stn alleati, i Sudcoreani, i Giapponesi, i Cinesi e gli altn 
per giungere ad una buona soluzione» 

Seattle -

Una giudice 
ammette 
la dolce morte 
s s SEATTLE. «Dolce morte» ancora 
alla ribalta. All'indomani dell'asso
luzione di Jack Kevorkian, alias 
«dottor morte», dall 'accusa di suici
dio assistito, un magistrato distret
tuale dello stato di Washington ha 
riconsciuto il diritto dei malati ter
minali ad affrettare la morte. La 
giudice Barbara Rothstein con una 
sentenza che cassa la legge dello 
Stato contro l'eutanasia, ha affer
mato che per il suicidio assistito va
le lo stesso diritto riconosciuto al
l'aborto o al rifiuto dell 'accanimen
to terapeutico e delle apparecchia
ture di supporto artificiale. L'effetto 
immediato di questa sentenza è 
che un sessantanovenne affetto da 
enfisema, la cui identità non è stata 
nvelata, potrà ora rifiutare le cure 
del suo medico e lasciarsi monre. 

«Village Voice» 

Leader del '68 
si riscoprono 
interventisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. I sessantottini Usa 
sono diventati falchi? Più militaristi 
del Pentagono? Chi ora vorrebbe 
mandare i marines e i bombardie
ri, dalla Bosnia ad Haiti, dal Kurdi
stan al Rwanda, sono gli intellet
tuali della sinistra che si erano bat
tuti più ferocemente contro la 
guerra americana in Vietnam. So
no loro ora ad implorare da Clin
ton l'«escalation», battersi perché le 
truppe Usa intervengano a por fine 
a massacri e genocidi, i più sfega
tati sostenutoli dei blitz aerei. 
«Nuovi interventisti», li definisce il -
settimanale «Village Voice», che 
nel numero in edicola ieri ha inter
vistato una ventina dei più presti
giosi e famosi protagonisti della 
battaglia da sinistra contro il milita
rismo e l'imperialismo Usa negli 
anni 60. . 

«Non aspetto Godot. Aspetto 
che si muova Clinton», gli dice la • 
scrittrice Susan Sontag, che nei 
giorni della guerra in Vietnam ave
va definito gli Usa c o m e il «cancro 
del genere umano». Chiede, anzi 
«implora» che si armino i mussul
mani bosniaci per consentirgli di "' 
combattere contro gli aggressori • 
serbi , , che gli si dia copertura ae
rea, rivendica il diritto all'escala
tion per scopi umanitari, non fa mi
stero che lei avrebbe già fatto de
collare i bombardieri. Le fa eco Ch
ristopher Hitchens, socialista e in
ternazionalista militante, che defi
nisce «una vergogna» l'Lnazione 
Usa in Bosnia e a Haiti. Concorda
no con loro lo storico de! '68 ame
ricani Todd Gitlin, la profetessa del 
femminismo «rosso» Barbara Eh-
renreich, il leader del Partito socia- ' 
lista americano Bogdan denitch, il ; 
professor Jay Lifton, anti-militarista ; 
militante, Michael Lemer, direttore 
della rivista «Tikkun», il leader pac i - . 
fista e progressista Paul Berman. 
Tutti accusano l'imperialismo Usa ; 
di chiudere .un occh io ;e di.viltà.,, 
con la stessa passione con cui l'ac
cusavano un quarto di secolo fa di 
volerdominare il mondo. • •• -* 

Non c'era stata tanta voglia di 
mettersi l'elmetto nella sinistra Usa -
sin dai tempi della guerra in Spa- ' 
gna. Tra loro ci sono sfumature. 
C'è chi predilige l'azione concer ta - , 
ta sotto l'egida dell'Orni. E chi 
mandarebbe senz'altro i merines. 
C'è chi, c o m e Berman. teorizza . 
che a differenza del Vietnam, in : 
Bosnia e a Haiti «non ci sono 
oboiezioni di fondo, etiche o mo
rali, all'intervento, anzi ci sono forti ' 
argomenti sul piano dei diritti uma
ni per intervenire». E c'è chi, c o m e ' 
Lifton, che già si era schierato a fa
vore della guerra nel Golfo, ora 
teorizza che «non è più vero che 
ogni tipo di intervento militare sia 

imperialistico». -,•••',-•••,•,> • •-, 
. Tra i pochi contro-corrente il lin

guista Noam Chomsky («Stiamo -
già intervenendo su scala pianeta- ' 
ria, il peggior massacro in corso 
non è in Rwanda ma in Angola do
ve sosteniamo Sawimbi, il mio pri
mo messaggio agli Usa è perciò 
smettiamola di intervenire») e il • 
columist Alexander Cockbum c h e • 
e spnme «repulsione» per i «bom-
bardien del computer portatile». 

. . . ? . . . , - . , . asi.a. 

Anticoncezionali1 

La RU486 
sperimentata 
in California 
m SAN FRANCISCO. 1 test clinici 
per la RU-486, la controversa pillo
la per abortire originariamente 
messa al bando negli Stati Unitidal 
presidente Bush, sono già comin
ciati all'università della California, 
a San Francisco, per accertarne le • 
possibilità di impiego c o m e «pillola 
del giorno dopo». La questione del
la RU-486, la cui messa al bando i 
aveva provocato furiose polemiche : 

di natura etica, era stata risolta dal '.': 
presidente Bill Clinton che aveva* 
ordinato per decreto accurati test 
scientifici per studiarne gli effetti. E 
ora la Ru-486 viene messa alla pro
va non nel ruolo tanto discusso di 
pillola dell'aborto ma c o m e anti
concezionale, che preso entro cin
que giorni dall'atto sessuale può 
impedire l'inizio della gravidanza."" 

^ '/ 


